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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La distinzione
fra i reati di corruzione e concussione,
prevista dal codice penale del 1930, è
rimasta immutata anche con l’entrata in
vigore della riforma dei delitti contro la
pubblica amministrazione, di cui alla legge
26 aprile 1990, n. 86.

Si tratta di una disciplina legislativa
anacronistica, ispirata da una concezione
dei rapporti tra cittadini e pubblici uffi-
ciali o incaricati di pubblico servizio nella
quale spesso i primi versavano in una
posizione di soggezione nei confronti dei
secondi. Situazione che non ha più giu-
stificazione né dal punto di vista giuridico,
né dal punto di vista dei rapporti tra
cittadini e istituzioni e che, oltre tutto, è in
parte superata da una diversa realtà ri-
spetto al passato, dal momento che i
cittadini hanno minori remore a denun-

ciare gli abusi di chi esercita una pubblica
funzione.

Di tale situazione è necessario prendere
atto anche sul piano legislativo: ecco
perché si ritiene sia giunto il momento di
superare l’attuale distinzione tra corru-
zione e concussione e di unificare i due
reati in un’unica fattispecie che consideri
sempre penalmente rilevante non solo la
condotta del pubblico ufficiale, ma anche
quella del privato (come è noto, infatti,
attualmente è esclusa la punibilità del
privato in caso di concussione).

È in quest’ottica che si propone di
unificare le due diverse fattipecie, previ-
ste dagli articoli 317 e 319 del codice
penale, in un unico reato, che consideri
illecito ogni indebito versamento o pro-
messa di denaro (o altra utilità) a un
pubblico ufficiale da parte di un privato,
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e quindi punisca, seppur con pene dif-
ferenziate, data la diversa gravità delle
rispettive condotte (derivante dal ruolo e
dalle particolari responsabilità che l’or-
dinamento giuridico attribuisce al pub-
blico ufficiale), tanto il corrotto quanto il
corruttore.

Non è, infatti, ammissibile che un pri-
vato, il quale corrisponda o prometta di
corrispondere denaro (o altra utilità) a un
pubblico ufficiale non soltanto vada esente
da responsabilità penali, ma sia addirit-
tura considerato parte lesa.

La presente proposta di legge prevede
pertanto l’abrogazione dell’articolo 317 del
codice penale e l’aumento della pena at-
tualmente prevista per il pubblico ufficiale
dagli articoli 319 (corruzione per un atto
contrario ai doveri d’ufficio) e 319-ter

(corruzione in atti giudiziari). Ciò in
quanto gli articoli 319 e 319-ter del codice
penale troverebbero applicazione anche
nei casi attualmente ricadenti nella previ-
sione dell’articolo 317.

Quanto al privato, si propone sia pu-
nito con le pene attualmente previste dal-
l’articolo 319 e dal primo comma dell’ar-
ticolo 319-ter, indipendentemente dal fatto
che sia stato o meno indotto dal pubblico
ufficiale a commettere il reato (il che
potrà essere valutato nella determinazione
della pena ai sensi dell’articolo 133 del
codice penale o ai fini della concessione
delle attenuanti generiche di cui all’arti-
colo 62-bis).

Si propone altresı̀ la sostituzione del-
l’articolo 317-bis del codice penale in ma-
teria di pene accessorie.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

L’articolo 317 del codice penale è abro-
gato.

ART. 2.

1. L’articolo 317-bis del codice penale è
sostituito dal seguente:

« ART. 317-bis. – (Pene accessorie). — La
condanna per i reati di cui agli articoli
314, 319, 319-bis e 319-ter importa l’in-
terdizione perpetua dai pubblici uffici.
Nondimeno, se è inflitta la pena della
reclusione per un periodo inferiore a tre
anni, la condanna importa l’interdizione
temporanea ».

ART. 3.

1. L’articolo 319 del codice penale è
sostituito dal seguente:

« ART. 319. – (Corruzione per un atto
contrario ai doveri d’ufficio). — Il pubblico
ufficiale che, per omettere o ritardare, o
per aver omesso o ritardato un atto del
suo ufficio, ovvero per compiere o per aver
compiuto un atto contrario ai doveri d’uf-
ficio, riceve, per sé o per un terzo, denaro
od altra utilità, o ne accetta la promessa,
è punito con la reclusione da tre a dieci
anni. Chi dà o promette al pubblico uffi-
ciale denaro o altra utilità è punito con la
reclusione da due a cinque anni ».

ART. 4.

1. L’articolo 319-ter del codice penale è
sostituito dal seguente:

« ART. 319-ter – (Corruzione in atti
giudiziari). — Se i fatti indicati negli arti-
coli 318 e 319 sono commessi per favorire
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o danneggiare una parte in un processo
civile, penale o amministrativo, si applica
al pubblico ufficiale la pena della reclu-
sione da quattro a dodici anni e a chi dà
o promette al pubblico ufficiale denaro o
altra utilità la pena della reclusione da tre
a otto anni.

Se dal fatto di cui al primo comma
deriva l’ingiusta condanna di taluno alla
reclusione non superiore a cinque anni, la
pena è della reclusione da cinque a quin-
dici anni; se deriva l’ingiusta condanna
alla reclusione superiore a cinque anni o
all’ergastolo, la pena è della reclusione da
sei a venti anni ».

ART. 5

1. L’articolo 321 del codice penale è
sostituito dal seguente:

« ART. 321. – (Pene per il corruttore). —
Le pene stabilite nel primo comma del-
l’articolo 318 e nell’articolo 320 in rela-
zione all’ipotesi di cui all’articolo 318 si
applicano anche a chi dà o promette al
pubblico ufficiale o all’incaricato di un
pubblico servizio denaro o altra utilità ».
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